
Dott. Prof. ERMANNOGIGLIO-TOS

MANTIDI ESOTICI

GENERI E SPECIE NUOVE.

Sottofam. PARATHESPINAE.

Mantidi di dimensioni molto varie, ma dal corpo sempre

gracile, talora filiforme. La dilatazione del pronoto poco

distinta e limitata alla regione sopra le anche. Elitre ed

ali dei maschi sempre ben sviluppate
;

quelle delle fem-

mine mancanti Femori anteriori sempre gracili, molto più

lunghi che larghi, talora gracilissimi, con 2-4 spine discoi-

dali, 4 spine esterne. Tibie anteriori generalmente con

4-5 spine esterne, in un caso solo 2-3. Anche anteriori con

o senza lobulo apicale aJ margine anteriore.

Abitano in prevalenza le regioni tropicali dell' America

(Musoniae) dell'Africa (Hoplocort/pkae) o dell'Asia limitata

all'India {Parathespes).

Gruppo MUSONIAE.

Maschi alati, femmine attere. Antenne e margine ante-

riore delle elitre dei maschi ciliati. Occhi arrotondati. An-

che anteriori con il lobulo apicale. Femori anteriori con 4
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spine discoidali, 4 esterne. Tibie anteriori con 5 spine esterne,

fuorché il gen. Galapagia Scud. con 2-3 spine esterne.

Gen. Musouiella n. gen.

(^. $ . Corpus gracile, in $ apterum, magis incrassa-

tum. Caput pronoto aeque latum, oculis prommulis, anten-

nis (/ ciliatis, clypeo frontali transverso, angusto ;
vertice

4-sulcato, tuberculis juxtaocularibus minutis, rotundatis,

prominulis, summo vertice recto. Pronotum breve, coxis

anticis vix aeque lougum, metazona carinata, quam prozona

vix longiore, ampliatioue parum distincta. Elytra (^ longa,

angusta, subyalina, area costali irregulariter reticulata,

vena mediastina a vena radiali remota. Alae hyalinae, vena

discoidali magis perspicua, biramosa. Femora antica graci-

lia, sulco unguiculari in medio sito, margine supero recto,

spinis discoidalibus 4, externis 4. Tibiae anticae extus spi-

nis 5. Lamina supraanalis triangularis, acuta, in $ major

et longior, apice haud acuto.

La specie tipica è M. argentina Saus. a cui aggiungo la

descrizione di qualche altra specie nuova.

M. Chopardi n. sp.

Miopteryx livida Chopard Ann. Soc. ent. Franco, v. 82, 1913, p. 759,

f. 3 (nec Serville).

L' esemplare riferito da Chopard a M. livida Serv. non

vi corrisponde sicuramente, come si vede dalla figura stessa.

La vera Thespis livida Serville (Orth. 1839, p. 172) pos-

siede una lamina sopraanale a forma lanceolata e lunghis-

sima (circa 9 mm.) tant' è che Serville stesso nel dare

le dimensioni del suo esemplare dice : « Long. 1 pouce au

moins, non compris la lame abdominale ». E nella pa-
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gina precedente (p. 171) parla di : « cette grande lame

si apparente dans lex màles sulcatifrons et livida » e più

sotto, fra i caratteri del gen. Thespis comprende : « Plaque

suranale prolongóe en forme de fer de lance dans les mà-

les ». Tutto ciò evidentemente è sfuggito al C h o p a r d.

Io potei esaminare la vera livida Serv. e posso aggiun-

gere che anche la femmina ha la lamina sopraanale lan-

ceolata e lunga come nel maschio, a somiglianza del gen.

Solygia.

Trovai pure un esemplare corrispondente assai bene a

quello indicato da C h o p a r d, somigliante a M. argentina

ma più pallido e con lo scudetto frontale troncato. Un al-

tro esemplare femmina è quasi certamente la femmina di

questa specie. Ho dato perciò a questa specie il nome di

M. Chopardi.

L'esemplare maschio da me esaminato è del Museo di

Berlino e porta un' etichetta con la località : Tanganika.

Molto probabilmente trattasi di un errore nella etichetta,

ma è opportuno notare che anche altre forme (Coptopteryx)

dell'America meridionale sono state rinvenute al Tanganika,

a meno, come propendo a credere, che si tratti di un ripe-

tuto errore nelle etichette.

La femmina invece è del Museo civico di Genova e pro-

viene da Puerto 14 de Mayo nel Paraguay,

M. brasiliensis n. sp.

rf . M. argentinae similis sed distincta : testaceo-pal-

lida, unicolore, clypeo frontali angustissimo, prozona pro-

noti antrorsum minus attenuata, venis elytrorum pallidis

(haud fuscis) venulis transversis utrinque incrassatis (haud

infuscatis), coxis anticis muticis vena radiali postica ely-

trorum pone medium haud furcata, pedibus unicoloribus
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flavis, immaculatis. Long. corp. mm. 22 ;
long. pron. 6

;

long, elytr. 17.

Un solo maschio dal Mattogrosso (Collez. Brancsik).

Gen. Proniusonia n. gen.

Gen. Musoniellae simile sed distinctum : pronoto lon-

giore, metazona quam prozona distincte longiore, amplia-

tione prenoti distincte ante medium sita, coxis anticis me-

tazona pronoti aeque longis, elytris angustioribus, area

costali venulis trausversis parallelis remotis instructa : fé-

moribus anticis gracilioribus, margine supero leviter sinuato,

spinis interni» tibiarum anticarum 8 inaequalibus.

La specie tipica di questo genere è P. surinama Saus.

Rientrano in questo stesso genere le seguenti specie : P.

lineata {Mionyx) Chop., P. fuscescens {Mionyx) Chop., P.

f emorata (Musonia) Saus. et Zehnt.^ P. seclusa (Paramuso-

nia) Rehn.

Gen. DianiUSOnia n. gen.

Drury fin dal 1773 descrisse e figurò sotto il nome di

Mantis parva (111. exot. Ent. v. 2, t. 39, f. 5) una specie

che nessuno più riconobbe in seguito e fu perciò riferita

a generi diversi : Thespis, Oìigonyx, Musonia. Io trovai fra

le collezioni del Museo di Berlino un esemplare che per le

dimensioni, la forma, il colore corrisponde esattamente alla

specie figurata da Drury. Questo esemplare ha l'addome

rotto presso l'apice dove terminano le elitre, ma, caso strano,

anche quello figurato da Drury era senza dubbio rotto

nello stesso modo come appare dalla figura.

Questa specie somiglia moltissimo a Paramusonia cuben-

sis Saus. (Mém. Mexique, Mantides, p. 127, t. 29, 29a), ma

deve essere distinta in un genere diverso perchè rivela una
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differente struttura del corpo. Essa ne differisce sopratutto

per la sommità del vertice più alta che gli occhi
;

i lobi

presso gli occhi distinti ma non più elevati del resto del

vertice, lo scudetto frontale più stretto, il pronoto più largo

in proporzione della lunghezza, i femori anteriori meno

gracili col margine superiore diritto. La specie tipica è

dunque D. parva Drury.

Ma Saussure sotto il nome di Thespis vicina (Miss.

Mexique. Orth. p. 276) descrisse una specie che per la lar-

ghezza del pronoto (2 mm.) senza dubbio è da riferirsi a

questa stessa specie, come pure a questa deve riferirsi quella

che più tardi Saussure et Zehntner (Biol. centr.

amer. Orth. v. 1, p. 165) riferirono a cubensis, dando una

descrizione che per vari caratteri e per le dimensioni non

concorda esattamente con
,
quella prima data di Thespis

cubensis.

Alla specie tipica si devono aggiungere le due altre se-

guenti :

D. media n. sp.

(^ . 5 . Z). parvae simillima sed distincta : statura majore,

(^ nonnihil grisescente, elytris dilute infumatis, venis et

venulis brunneis, Inter venam mediastinam et radialem

venulis plurimis parallelis brunneis, $ aptera, olivacea.

Long. corp. mm. (^ 49, $ 52 ; long. pron. (^ 14, $ 16
;

lat. pron. cT 2,5, $ 3; long. elyt. 27.

Un maschio da Trinidad (Mus. Londra) e 2 femmine da

La Guayra (Mus. Berlino),

D. major n. sp.

$ . D. mediae simillima sed statura majore. Long. corp.

mm. 59 ; long. pron. 19 ;
lat. pron. 3,5.

Una sola femmina dal Venezuela (Mus. Torino).



Gen. Elimusouia n. gen.

Tipo di questo nuovo genere è Thespis livida Serville

(Orth. 1839, p. 172) non mai più riconosciuta fin ad oggi,

sebbene Saussure ne abbia descritto la femmina sotto

il nome di Thespis (?) caudata.

Questo genere si distingue facilmente da tutti gli altri

di questa sottofamiglia per la notevole lunghezza della la-

mina sopraanale, la quale è di forma lanceolata acuta, come

in Diamusonia, ma è più lunga assai, ed oltrepassa i cerei.

Da Diamusonia poi, cui è molto affine, differisce pure per

avere lo scudetto frontale più largo, la sommità del ver-

tice arcuata, ed il pronoto assai più corto, con la metazona

appena più lunga della prozona, cosi che la dilatazione del

pronoto, anche qui poco distinta, si trova nel mezzo di esso

e le anche oltrepassano di molto il margine posteriore del

prosterno.

Affine assai a E. livida Serv. è la seguente :

E. viridis n. sp.

(j' . E. lividae simillima sed distincta : viridi, elytris et

alis hyalinis margine antico tantum ad apicem livido, ve-

nis pallide viridibus, veuulis pallidioribus haud incrassatis,

lamina supraanali pronoto breviore. Long. corp. mra. 3L;

long. pron. 7 ; long, elytr. 26,5 ; long. lam. supraan. 4.

Un solo maschio da Salto G-rande nel Brasile (Mus.

Berlino).

Gruppo PARATHESPES.

Corpo gracile, filiforme. Occhi sporgenti in avanti a forma

di cono ottuso. Antenne e margine anteriore delle elitre

dei maschi non ciliati. Elitre della femmina corte. Ali della
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femmina colorate. Anche anteriori senza lobulo apicale.

Femori anteriori molto gracili, col margine superiore si-

nuato ed il solco ungnicolare posto un po' avanti il mezzo :

4 spine discoidali di cui la 4.^ allontanata dalla 3.''^, 4

esterne. Tibie anteriori con 5 spine esterne. Cerci gracili.

Questo gruppo, che segna il passaggio a quello delle

Hoplocoryphae proprio dell' Africa, comprende un solo ge-

nere Parathespis ed una sola specie P. humhertiana di Ceylon

e dell'India meridionale, che perciò è la sola rappresentante

delle Parathespinae nell'Asia.

Gruppo HOPLOCORYPHAE.

Mantidi rappresentanti delle Parathespinae nell' Africa.

Corpo gracile, alato nei maschi, attero nella femmina. Oc-

chi arrotondati. Elitre dei maschi col margine anteriore

non ciliato. Lamina sopraanale grande, carenata. Anche

anteriori senza un vero lobulo. Femori anteriori gracili, il

solco avanti il mezzo, 2-3 spine discoidali, 4 esterne. Tibie

con 4 spine esterne. Cerci piatti un po' dilatati.

Gen. Hoplocorypha n. sp.

H. atra n. sp.

(if . $. Tota atra. Corpus (f apterum. Pronotum granulis

plurimis dense instructum^ marginibus totis denticulatis.

Abdomen pluricarinulatum : in $ segmento primo lobulo

minuto triangulari, segmentis 2-3 lobo latiore elevato, bi-

carinato, erosulo ; segmento 4 margine postico medio trian-

gulariter producto utrinque distincte sinuato ; segmentis

5-6 margine postico irregulariter eroso-denticulato ; segmen-

tis 7-9 dente medio acuminato producto. Abdomen (^ se-

gmentis haud lobatis. Lamina supraanalis valde longior
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quam latior, basi cannata, linguiformis, apicem versus

gradatim angustata, apice ipso triangulariter rotuudato, in-

tegro. Cerci grassi, obtusi, deplanati, apicem laminae supra-

analis in $ haud superantes, in (^ vix superantes. Long,

corp. mm. </ 36, $ 48; long. pron. (/ 13, $ 17; long,

metaz. pron. (/ 10, $ 11.

Due femmine e un maschio dal Congo (Mus. Torino).

L'individuo descritto come maschio è senza dubbio tale,

ma è privo affatto, come la femmina, di organi del volo.

Un caso simile ci è presentato anche da H. hoviformis Rehn.

H. picea n. sp.

(^. ^ . H. atrae simillima sed distincta : <^ alato, ely-

tris sordide fulvis, area costali tota atra, haud albo lim-

bata, spina secunda discoidali testacea, metazona pronoti

cf coxis anticis subaeque longa, lobis abdominalibus $

latioribus sed humilioribus, pluricarinulatis, lamina supra-

anali minus longa. Long. corp. mm. (f 37, $ 43 ; long,

pron. (^ 12 e $ 15 : long, metaz, pron. cf 8,5, $ 10
;

long, elytr. 20.

Un maschio ed una femmina dalle rive del fiume Naros-

sura nell'Africa orientale inglese (Mus. Londra).

H. Carli n. sp.

$ . H. picene similis sed distincta : colore ferrugineo-

nigricante, pronoto minus gracili, lobis abdominalibus me-

dio tantum bicarinatis, segmentis 4-5 lobis minoribus in-

structis, haud dentatis, lamina supraanali apicem versus

minus angustata, apice late rotundato, pedibus luride brun-

neis, femoribus anticis tantum intus in dimidio infero

nigris. Long. corp. mm. 46 ; long. pron. 14 ; long, metaz.

pron. 8,5.
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Una sola femmina raccolta a Njarugenje nella Ruanda

centrale dal Dott. J. Cari, cui fu dedicata (Mus. Ginevra).

H. acuta n. sp.

cf. ? . Nigra, gracilis, spina 2.* discoidali testacea ; fe-

moribus anticis ad marginem superum intus testacei, coxis

auticis intus in cf olivaceis. Metazona pronoti coxis anticis

longior, utrinque rugulosa, in medio tricarinata. Elytra cf

satis longa, brunneo-infumata, area costali nigra albido

limbata, area discoidali maculis nonnullis brunneis sparsim

ornata. Abdomen $ pluricarinulatum, segmentis margine

postico dente medio instructis. Lamina supraanalis subae-

que longa ac lata, marginibus rotundatis, apice vix acuto.

Long, corp, mm. cf 38, $ 40; long. pron. cf 12, $ 15;

long, metaz. pron. cf 9
; $ 10 ; long. elyt. 18.

Due femmine ed un maschio da Lindi, sulla costa meri-

dionale africana (Mus. Berlino). Nella collezione Brancsik

ho trovato una larva di femmina dall' isola Nossi-bè che

parmi appartenere a questa specie.

H. fumosa n. sp.

cT. ^ . H. acutae sirailis sed distincta
; metazona pronoti

$ coxis anticis brevior, elytris cf brevioribus, area discoi-

dali pallidiore. Long. corp. mm. cf 30, $ 38 ; long. pron.

cf 10, $ 11; long, metaz, pron. cf $ 7 ; long, elytr. 15.

Una femmina dal N. E. della Ehodesia ed un maschio

da Mlanje nella terra di Nyassa (Mus. Londra).

H. follata n. sp.

cf. ? . Pallide testacea, fusco marmorata et punctata.

Pronotum $ crussiusculum, nigro dense minute granulo-
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sum, cf testaceum, gracile. Segmenta abdominalia 2-3 mar-

gine postico in lobum latum foliaceum elevato. Elytra cf

abdomiue paulo breviora, testacea, area costali nigra, albo

limbata, area discoidali grisea punctis nonnullis fuscis spar-

sim ornata. Femora antica vitta lata atra a basi ad apicem

ornata. Lamina supraanalis carinata, basi subito nonnihil

angustata dehinc triangularis elongata marginibus leviter

incurvatis apice acuto. Cerci lati, depressi, apice ottuso.

Long. corp. mm. d^ 34, $ 46; long. pron. cf H, ? 18;

long, metaz. pron. cf 8, $ 11 ; long, elytr. cf 18.

Una femmina e due maschi adulti e alcune larve dal-

l'Africa orientale (Mus. Berlino, Torino).

H. dentata n. sp.

cf . $ . Grracillima. Pronotum $ gracillimum elonga-

tum, metazona haud carinata, coxis anticis fere duplo lon-

giore. Pronotum cf gracile, metazona tricarinata, coxis

anticis fere duplo longiore. Abdomen $ segmentis medio

minute dentatis. Elytra cf fulva, haud puuctata. Lamina

supraanalis vix longior quam latior, lateribus arcuatis, apice

nonnihil acuto. Long. corp. mm. cf 37, $ 46 ; long. pron.

cf 13, $ 18 ; long, metaz. pron. cf 9, $ 13 ; long, elytr. 17.

Una femmina senza località (Coli. Brancsik), sei maschi

da Tendaguru, Lindi (Mus. Berlino) e quattro altri maschi

da Salisbury, Hhodesia, Nyassaland (Mus. Londra) sulla cui

identità con questa specie ho qualche dubbio.

H. punctata n. sp.

cf. $. H. foUatae simillima sed distincta ; colore obscu-

riore, pronoto (^ minus gracili, longiore, elytris magis ma-



—13 —
culatis, lobis segmentorum 1-2 abdominis $ minus latis,

lamina supraanali triangulari apice rotundato. Long. corp.

mtn. cT 42, $ 60; long. pron. J" 14, $ 20; long, metaz.

pron. cT 9, $ 13 ; long, elyfcr. cT 19.

Due femmine di cui una, non adulta, dal lago Tanga-

nika ed un maschio dall' Africa orientale tedesca (Mus.

Berlino).

H. macra Stài.

Le due specie H. macra Stài e H. galeata Gerst. furono

da Saussure prima e poi da tutti gli altri fino al Catalogo

di Kirby ritenute sinonime, Sjòstedt ritiene invece

che si debbano tenere distinte, a cagione della forma della

lamina sopraanale. Egli nelle descrizioni e figure annesse

dà alla specie H. macra una lamina ad apice intero e

un po' ristretto ed una lamina invece ad apice largo ed

emarginato a H. galeata. Stando cosi le cose senza alcun

dubbio le due specie sarebbero ben distinte. Ma devesi osser-

vare che, se Sjòstedt potè confrontare i tipi di H. macra

e quindi la descrizione e le figure sue, per quanto si rife-

riscono a questa specie, hanno un valore indiscutibile, non

è cosi per quanto riguarda H. galeata^ sebbene egli abbia

avuto occasione di esaminare esemplari raccolti nella stessa

località (lago Jipe al Kilimandjaro) donde provengono i tipi

di Gerstaecker. Di fatto, male si accordano i suoi

dati insieme a quelli che ci offre il B r u n n che ebbe ad

esaminare i tipi di //. galeata Gerst., poiché egli dice a que-

sto proposito : « Supraanalplatte ( 5 ) relat. breit (ca. 2 mm.)

u. kurz (1,6-2 mm. 1.) hinten abgerundet und ein wenig

zugespitz, nicht ausgerandet, deutlich gekielt » (Ostafr.

Orth. 1901, p. 15). Ora questi dati, a quanto mi sembra,

bene si accordano invece con quelli della specie H. macra

Stài, ragione per cui io credo che le due specie abbiano
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a ritenersi sinonime, con la priorità tuttavia al nome dato

da Stai che precede di molto quello dato da Ge r s t a-

e e k e r.

' La distinzione fatta da Sjòstedt è invece da accet-

tarsi per la specie creduta //. galeata da Saussure per-

chè questa, come si rileva più volte dalle descrizioni, ha

realmente la lamina sopraanale leggermente incisa all'apice

e quasi biloba.

A questa specie conviene dunque dare uu nome nuovo.

La chiameremo perciò H. Saussurii.

H. narocana n. sp.

5 . Grisea vel testacea. Segmenta abdominalia 2-3 in

lobum minutum elevata. Lamina supraanalis lata, fere ad

apicem carinata, marginibus parallelis, apice late rotun-

dato. Femora antica intus testacea, interdum fusco irregu-

lariter punctata et maculata. Long. corp. mm. 42 ; long,

pron, 14; long, metaz. proD. 9.

Una femmina da Kazungula nell' Alto Zambese (Mus.

Torino), due dal lago Bass Narok, una dall' Eritrea e un'altra

da Amhara (Mus. civ. Genova).

H. vittata n. sp.

5 . Grisea, vitta flava a margine antico pronoti fere ad

apicem abdominis perducta ornata. Pronotum gracile, mi-

nutissime nigro granulosum. Metazona prosterni pone coxas

late infuscata. Femora antica intus a medio ad apicem nigro

vittata. Lamina sopranalis carinata, elongata, marginibus

parallelis, apice obtuse angulato.

cf. Luride testacea, gracilis. Elytra apicem abdominis

fere attiugentia, angusta, area costali fusca, testaceo lim-



—lo-
bata, area discoidali luride testacea, immaculata. Alae hyali-

nae, costa testacea, area discoidali leviter flavescente, area

anali hyalina, venis longitadinalibus fuscis. Lamina supra-

analis uti in $ . Femora antico intus tota testacea. Long,

corp. mm. cf 36, $ 55 ; long. pron. cf 11, $ 19; long,

metaz. pron. cf 8, $ 14 ; long, elj^tr. cf 20.

Una femmina dall'Africa orientale tedesca ed un maschio

dal lago Nyassa (Mus. Berlino).

H. mellea n. sp.

$. H. vittatae similis sed distinta : colore melico, haud

vittato, pronotum pedibusque minute nigro punctatis, me-

tazona pronoti coxis anticis aeque longa, lamina supra-

anali breviore, apice latissime rotundato. Long. corp. mm.48;

long. pron. 15,5 ; long, metaz. pron. 10,5.

Una sola femmina da Tabora nell' Africa orientale tede-

sca (Mus. Berlino).

H. garuana n. sp.

Hoplocorypha goleata Griffini Ort. Afr. oceid. 1907, p. 17.

(;/'.$. Fulvo-ferruginea. Pronotum etiam in cf dense mi-

nute granulosum, metazona tricarinata. Elj^tra cf apicem seg-

menti quinti abdominalis vix attingentia, angusta, area co-

stali nigra, extus pallide marginata, area discoidali luride

testaceo-fulva. Alae nonnihil infumatae, venis longitudina-

libus areae analis fuscis, venulis transversis pallidis. Se-

gmenta abdominalia 2-3 $ superne medio lobulo minuto

apicali instructa. Lamina supraanalis in utroque sexu non-

nihil longior quam latior, marginibus subparallelis apice

late rotundato. Femora antica a basi ad apicem vitta infe-

riore lata atra ornata. Long. corp. mm. cf 32, $ 48 ; long.
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pron. (^ 10, $ 17; long. laetaz pron. cT 8, $ 11,5; long,

elytr. cf 15.

Alcune femmine e parecchi maschi da Garua, Satsche,

Rei Buba, Djurum, nel Camerun; e da Bismarckburg e

Kete Kratje nella Terra dei Togo (Mus. Berlino), una fem-

mina da Farim nella Gruinea portoghese (Mus. civ. G-enova)

quella medesima determinata da Gi-riffini come H. ga-

leata ; due maschi dalla 'Nigeria ; due femmine immature,

una dalla Liberia, l'altra dalla Costa d'Oro (Mus. Londra).

H. cacomana n. sp.

$. Fulvo ferruginea. Pronotum dense granulosum. Seg-

menta abdominalia 1-3 medio in lobulum elevata, lobulo

segmenti 3 majore : coetera segmenta apice medio in den-

tem acutum producta. Lamina supraanalis lata, apicem

versus arcuatim attenuata, apice ipso angulo acuto inciso.

Cerci crassi, lati, deplanati laminam superantes. Femora

antica intus, ima basi et margine supero exceptis, tota atra.

Pedes 4 postici graciles, fusco maculati. Elytra cf ferrugi-

nea, leviter infumata, sparsim et raro fusco punctata. Long,

corp. mm. cf 35, $ 58 ; long. pron. cf 12, $ 20; long, metaz.

pron. cT 8, $ 13.

Una sola femmina da Kakoma nel Congo ed un maschio

dal Tanganika meridionale (Mus. Berlino).

Specie ben distinta per avere la lamina sopra anale in-

cisa a V all' apice.

H. sordida n. sp.

cf. $• Grisea, nigro marmorata. Pronotum gracile, me-

tazona coxis anticis longiore. Elytra cf sordide testaceo-

opaco maculata. Alae hyalinae apice costali griseo. Abdo-

men $ segmentis 1-4 lobatis, lobis 2-3 majoribus, 5-9
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dentatis. Lamina supraanalis apicem versus nonnihil angu-

stata, in $ apice angustissime fìsso, in cf angulo obtuso

exciso. Long. corp. mm. o^ 36, $ 46 ;
long. pron. cf 12,5,

5 18; long, metaz. pron. cf 9, $ 12; long, elytr. 19.

Due maschi ed una femmina dal Kilimandjaro (Museo

Berlino).

I maschi sono facilmente riconoscibili per la macchietta-

tura delle elitre cosi abbondante che le ricopre quasi per

intero alla base lungo il margine anteriore e posteriore.

H. lacualis n. sp.

$ . Testaceo-fulvescens, vel interdum nigra. Segmenta

abdominalia 2-3 lobo minutissimo, coetera dente minuto

instructa. Lamina supraanalis carinata, subtriangularis,

marginibus nonnihil incurvis, apice angulatim inciso, bi-

lobo. Femora antica intus vitta lata nigra per totam lon-

gitudinem perducta.

cf. Griseo-testacea, fulvescens. Elytra hyalino grisea,

leviter infumata, apicem segmenti 6 abdominalis circiter

attingentia, area costali fusca, albido marginata. Alae hya-

linae, abdomini sub-aeque longae. Femora antica intus ut

in $ nigro vittata. Lamina supraanalis carinata apicem

versus angustata, apice ipso angulatim inciso, bilobo.

Long. corp. mm. cf 35, $ 42; long. pron. cf 13, $ 14,5;

long, metaz. pron. cf 9> ? 1^
I

long, elytr. c^ 18.

Una femmina dal lago Moero (Mus. Torino), un maschio

da Giumbo nel Benadir (Mus. uiv. Genova) ed un altro da

Langenburg sul lago Nyassa (Mus. Berlino). Ebbi pure

esemplari che non so riferire ad altre che a questa specie

provenienti dalla Rhodesia e dal Congo belga.

La forma della lamina sopraanale in questa specie ri-

corda un po' quella di H. Saussurii {H. goleata Sauss.),

ma se ne distingue perchè è un po' attenuata verso l'apice

Anno XLVII. 2
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e questo è visibilmente inciso ad angolo e quindi bilobo.

Le due specie differiscono poi anche per la colorazione dei

femori anteriori che in H. lacualis sono percorsi interna-

meute da una striscia nera, mancante in H. Saussurii.

H. nigra n. sp.

5 . Tota atra, ventre testaceo marmorato. H. atrae si-

millima sed distincta : segmentis omnibus abdominalibus

haud lobatis, tantum dente postico medio acuto producto,

margine utrinque irregulariter sinuato : lamina supraauali

valde longiore quam latiore, gradatim attenuata, tota cari-

nata, apice obtuse inciso, sub-bilobo. Long. corp. mm. 44
;

long. pron. 15; long, metaz. pron. 11.

Una sola femmina dal lago Moero (Mus. Torino).

Specie molto somigliante nell' aspetto a H. atra per il

suo colore uniformemente nero, ma distinta per la forma

ben diversa della lamina anale e per la mancanza di lobi

all' addome.

H. congica n. sp.

cf. $. H. lacuali similis sed distincta: segmentis abdo-

minis tantum dentatis (haud lobatis) pronoto o minus gra-

cile, elytris cf longioribus, incisura apicali laminae supra-

analis minus distincta, obtusa. Long. corp. mm. o 39, $

53 ; long. pron. cf 13, $ 18 ; long, metaz. pron. cT 8,5, $

11; long, elytr. cf 20.

Una femmina e tre maschi da Katanga nel Congo (Mus.

Londra, e Mus. Congo).

Hoplocoryphella n. gen.

G-eneri Hoplocoryphae valde affine sed distinctum : cor-

pore graciliore, pronoto graciliore, longiore, metazona co-
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xis anticis fere duplo longiore, segmentis abdominalibus

simplicibus, antennis in cf filiformibus, in $ brevibus basim

versus incrassatis, area costali elytrorum marium tota uni-

color, lobis apicalibus femorum 4 posticorum elongatis,

acutis.

Species tipica : H. grandis Brancs.

Le spine discoidali dei femori anteriori si devono consi-

derare come 3 nelle condizioni normali. La terza è picco-

lissima e posta molto in avanti e lontana dalle altre due,

ragione per cui, talora paiono due sole. Nel maschio un

femore presenta due sole spine discoidali, e 1' altro invece

ne mostra tre.

Sottofam. FISCHERIINAE.

Mantidi dal corpo più o meno gracile, dalla testa più o

meno larga, talora larghissima. Pronoto almeno cosi lungo

che le anche anteriori. Femori anteriori con 3-4 spine di-

scoidali, 4-5 esterne. Tibie anteriori con 7-12 spine esterne.

Femori o tibie posteriori armati al di sotto di alcune spine,

talora piccolissime.

Abitano 1' antico continente.

Si dividono in 5 gruppi : Fùcheriae, diffuse dall'Europa,

all' Asia fino all' India e all' Africa e all' Australia : Eu-

chomenae proprie di Madagascar : Ischnomantes proprie del-

l' Africa : Omomantes anch' esse esclusivamente abitanti

1' Africa tropicale : Pseudeìupusae proprie della Birmania.

Gruppo FISCHERIAE.

Mantidi con i lobi apicali interni delle anche anteriori

divergenti. Femori anteriori con 4 spine discoidali. Elitre

ed ali arrotondate all' apice.
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Gen. Geomantis Pant.

G. algerica n. sp.

$ . G. larvoidi simillima sed distincta : pronoto magis

granuloso, segmentis abdominalibus 1-6 laevigatis, longio-

ribiis (in G. larvoide latioribus quam longioribas) apice

abdomine dilatato, subclavato, lamina supraanali latiore.

Long. corp. mm. 22 ;
long. pron. 6.

Una sola femmina da Gran nell' Algeria (Miis. Ginevra).

Gen. GeothespiS n. gen.

$ . Corpus parvum, gracile. Caput latiusculum, clypeo

frontali transverso, angusto, margine supero medio acute

angulato. Vertex 4-sulcatus. Summus vertex oculos parum

superans, medio rectus, utrinque ad oculos declivis. Pro-

notum coxis anticis aeque longum, sulco transverso di-

stincto, metazona coxis anticis breviore, quam prozona

haud duplo longiore. Elytra abbreviata, opaca, area costali

lata. Abdomen gracile, segmentis 1-6 longioribus quam

latioribus, 2-3 margine postico medio lobulato, 4-6 utrin-

que plica longitudinali, 7-9 valde transversis, brevibus,

qua de re abdominis apice clavato. Lamina supraanalis

brevis, transversa, triangularis rotundata. Cerci brevissimi

conici. Valvulae inferiore ovipositoris acute uncinatae. Fé-

mora antica basi dilatata, sulco unguiculari ad basim sito,

spinis discoidalibus 4, externis 4. Tibiae anticae extus spi-

nis 6, intus 10.

G. australis n. sp.

$ . Testaceo-ochracea nigro marmorata. Margines pro-

noti spinulis nonnuUis nigris inter spinulas minores testa-
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ceas armati. Lobi dilatationis rotundati. Elytra minuta,

pronoto breviora, venis rufis, cellulis fuscis. Coxae anticae

basim versus denticulis nonnullis nigris armatae, marginem

posticum prosterni superantes, extus nigro trifasciatae. Fe-

mora antica extus nigro trifasciata, intus fasciis interruptis.

Pedes 4 postici nigro trifasciati. Long. corp. mm. 20
;

long,

pron. 6 ; long, metaz. 3,5 ; long, elytr. 4,5.

Una sola femmina da Teil Chamis nelT Africa occiden-

tale meridionale tedesca (Mus. Berlino),

Gen. Fischeria Sauss.

F. fasciata Thunb.

La specie tipica del gen. Fischeria è finora sempre stata

ritenuta F. haetica Ramb., ma fin dal 1815 Thunberg
descrisse sotto il nome di Mantis fasciata una specie che

K i r b y nel suo Catalogo riferisce con dubbio al gen. Omo-

mantis, ma nella quale parmi impossibile non ravvisarvi

la femmina di Fischeria boetica perchè la statura, le pro-

porzioni del pronoto, la colorazione e la lunghezza delle

ali, la forma dell' addome vi corrispondono. È dunque ne-

cessario sostituire al nome di F. baetica quello di F. fa-

sciata, come già per Sphodromantis bioculata Burm. si è

sostituito il nome di S. viridis Forskal.

F. dolichopfera Schulth.

BoUvaria dolichoptera Schulthess Zool. Jahrb. Syst. v. 7, 1894, p. 71.

2 . Somiglia al maschio per la mancanza di spine ai me-

tatarsi posteriori e per la brevità del pronoto. Dalla 5 ^i

F. fasciata differisce per avere il pronoto più corto, le eli-

tre proporzionalmente più lunghe. Long. corp. mm. 48
;

long. pron. 16 ; long, elytr. 20.



—22 —
Una sola femmina dalla Persia (Mus. Londra).

Schulthess riferi questa specie al gen. Bolivaria per

la mancanza di spine ai tarsi posteriori, ma per l' insieme

della forma del corpo e del tipo di colorazione è certo una

Fischeria.

F. Festae n. sp,

$ . F. fasciatae simillima sed distincta : pronoto graci-

liore, longiore, marginibus deutibus crassioribus, numero-

sioribus, nigris armatis, elytris pronoto brevioribus angu-

stioribus, apice rotundato, dentibus coxarum anticarum

longioribus, prosterno ante coxas granulato, femoribus an-

ticis intus ante sulcum unguicularem macula nigra signatis.

Long. corp. mm. 52
;

long. pron. 18 ; long, metaz. 12,6
;

long, elytr. 15.

Una sola femmina raccolta a Beirut in Siria dal dottor

Festa (Mus. Torino).

Gen. Severinia Finot.

Sulla validità e sulla posizione sistematica di questo ge-

nere sono necessari alcuni schiarimenti, specialmente dopo

un lavoro del dott. B o 1 i v a r comparso da poco tempo in :

« Novitates Zoologicae », v. 20, 1913, p. 603. Egli, a pro-

posito di Oxythespis granulata Sauss., viene alla conclu-

sione che il gen. Severinia non ha ragione di essere e che

deve essere fuso col gen. Oxythespis. D' altra parte egli è

d'opinione che il gen. Oxythespis, e quindi anche Severinia,

sia da collocarsi fra i Vatini vicino al gen. Heterochaeta.

Forse il dott. B o 1 i v a r non ha potuto esaminare la

specie tipica del gen. Severinia e questo ci spiega perchè

egli abbia creduto che sia identico ad Oxythespis. Sebbene

io non abbia potuto esaminare la specie tipica Severinia

Lemoroi mi cadde però sott' occhio una specie nuova di
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Severinia che qui appresso descrivo e che è molto affine a

S. Lemoroi. Ho potuto convincermi che in realtà il gen.

Oxythespis non ha nessuna vera affinità col gen. Severinia

e che il solo carattere di somiglianza sta nella forma dei

cerei, in ambedue appiattiti e un po' dilatati, ma non fo-

liacei. Quanto agli altri caratteri sono ben dififerenti
;

gli

occhi in Oxythespis sono prolungati a cono lateralmente e

terminati da una spina in ambo i sessi, mentre in Severinia

sono lateralmente ben arrotondati, e la spina ottusa esiste

solo nella femmina, tuttavia anche in questa gli occhi non

sono prolungati lateralmente a cono, ma rotondi. Le an-

tenne sono filiformi in Severinia più fini assai e più corte

nella femmina, ma giammai pelose, neanche nei maschi. Il

pronoto è molto più gracile in Oxythespis e la dilatazione

molto meno distinta. Anche l'addome in Oxythespis è molto

più gracile e le elitre e le ali sono più fini e di struttura ben

differente nei maschi. Le anche ed i femori anteriori sono

molto più gracili in Oxythespis ed i femori posteriori non

presentano spinule al di sotto che invece si trovano in Se-

verinia. Il che, insieme con la struttura del pronoto e del

capo, fa si che il gen. Severinia debba, a mio parere, essere

incluso nella sottofam. delle Fischeriinae con le quali ha

molte affinità, mentre il gen. Oxythespis deve essere escluso

da questa sottofamiglia per la mancanza di spinule al di

sotto dei femori e delle tibie posteriori e per tutto il resto

della loro organizzazione.

Che poi il gen. Severinia abbia affinità col gen. Hete-

rochaeta non mi pare neanche questo sostenibile. La sola

somiglianza, anche in questo caso, è data dalla forma dei

cerei, la quale, pure essendo appiattita, in Heterochaeta è

però ben differente da Oxythespis e da Severinia.

Il dott. B o 1 i V a r insiste per giudicare della posizione

sistematica di questi generi, sulla presenza di carene ai

femori posteriori, carattere proprio, come egli dimostra di

credere, dei Vatini. Ma in realtà il carattere distintivo di
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questi Mantidi non sono le carene sui femori posteriori, ma
le carene sulle tibie posteriori. Ora tanto Oxythespis quanto

Severinia hanno le tibie posteriori arrotondate al di sopra

e perciò non sono certo Vatini,

In conclusione: 1.° il gen. Severinia è un genere buono,

ben distinto da Oxythespis e appartenente alla sottofam.

delle Fischeriinae ; 2° il gen. Oxythespis non appartiene

alle Fischeriinae e forma un gruppo a se ;
3.° ne 1' uno né

1' altro appartiene ai Vatini e quindi nessuno dei due ha

qualche affinità col gen. Heterochaeta, che è un vero Vatino.

S. minor n. sp.

(^ . $. S. lemoroi affinis, sed distincta ; statura nonnihil

minore, alis elytrisque (^ totis hyalinis, immaculatis, ely-

tris $ brevioribus, pronoto vix aeque longis, opacis, gri-

seo-testaceis, fusco marmoratis, alis basi ochraceo opacis,

apice nigricante, area anali fusca flavo tessellata, femoribus

anticis $ extus valde granulosis, spina externa 2.''^ quam

coeteris validiore, tibiis anticis extus spinis 7, femoribus 4

posticis 5 subtus spinulosis, intermediis apice margine

postico infero sublobulato, tibiis 4 posticis subtus inermi-

bus. Long. corp. mm. cf 37 (?), 5 38 (?) (abdominis apex

deest); long. pron. cf 9,5, ? 10; long, elytr. ^ 22, $ 9,5.

Un maschio da Barderà (Mus. Torino) ed una femmina

dal lago Bass Narok (Mus. civ. Genova).

Gen. Deiphobe Stài.

D. australiana n. sp.

O. $. Fulvo-grisea. Pronotum in $ breviusculum, cras-

siusculum, granulosum, metazona cariuata, marginibus totis

denticulatis, in o gracile, laeve, metazona haud carinata,
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marginibus in prozona vix denticulatis, in metazona tere-

tibus. Elytra in o perfecte esplicata, grisea, area costali

eburnea, area discoidali in tertia parte antica grisea dehinc

hyalina, membrana anali hyalina, immaculata, in $ lata

apicem segmenti secundi abdominalis parum superantia,

area costali eburnea, area discoidali superne grisea, tota

opaca, fascia arcuata pallidiore ornata, subtus fusca, fa-

scia magis perspicua lactescente, membrana anali maxima,

atro- violacea. Alae in o area discoidali fulva, fascia prea-

picali subhyalina ornata, area anali fulva, venulis tran-

sversis subhyalinis tessellata, in $ area discoidali latissima,

apice truncato, tota opaca, dense reticulata, griseo fulva,

fascia praeapicali pallida, subtus magis perspicua, ornata,

area anali saturate infumata venulis transversis subhyalinis

tessellata. Coxae anticae in $ fortiter in d minute pluri-

spinulosae, intus obsolete fusco bifasciatae. Spinae omnes

femorum anticorum apice nigro. Prosternum fusco bifa-

sciatum. Long. corp. mm. cf 75 (?), $ 80 ; long. pron. cf 22,

$ 24; long, metaz. pron. cT 17, $ 16; lat. pron. cf 4:, $ 7;

long, elytr. 0^45, $ 23.

Un maschio ed una femmina dall'Australia (Mus. Berlino).

Caratteristica è la membrana anale delle elitre di questa

specie, che nel maschio è ialina affatto e poco sviluppata,

mentre nella femmina è grandissima e tutta nera. E pure

caratteristica 1' area discoidale delle ali della femmina che

è larga, tronca all' apice, tutta opaca quasi come le elitre,

e specialmente verso 1' apice , irregolarmente reticolata. Il

pronoto del maschio è molto più gracile di quello della

femmina.

D. indica n. sp.

$. Tota testaceo-grisea. Pronotum gracile, ampliatione di-

stincta, metazona coxis anticis longiore, retrorsum ampliata,

nonnihil compressa, disco laevi, marginibus vix crenulatis.
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Elytra metazona pronoti valde breviora, griseo-olivacea,

fascia transversa praeapicali maculaque basali pallidioribus.

Alae nigrae apice griseo, area anali flavo tessellata. Coxae

anticae graciles, dentatae. Spinae^ femorum anticorum apice

nigro. Long. corp. mm. 86 ; long. pron. 27 ; long, metaz.

pron. 20 ; long, elytr. 14.
'

Una sola femmina da Mhow nell' India centrale (Miis.

Londra).

Specie molto somigliante a D. Brunneri dell' Himalaja

per la forma allungata del pronoto, ma distinta sopratutto

per avere il pronoto più gracile ed i margini della meta-

zona appena denticolati.

Gen. Deiphobella nov. gen.

cf. $. Corpus elongatum, gracile. Caput multo latius, quam

altius, vertice laeviter arcuato, oculis extrorsum obtuse co-

noideis, clypeo faciali angustissimo, transverso, sulcato.

Pronotum gracile, elongatum. Elytra et alae in cf perfecte

explicatae, etsi abdomine breviores, in $ abbreviatae, mem-

brana anali atro maculata. Coxae anticae graciles, minute

spinulosae. Femora antica gracilia, sulco ante medium sito

spinis discoidalibus 4, spina 4.*^ remota. Femora postica fe-

moribus intermediis midto longiora. Lamina supraanalis

triangularis, carinata, modice latior quam longior, acuta.

Cerci longi, graciles, acuminati, laminato-depressi.

Species typica: D. laticeps Wood-Mas.

Questo genere è molto affine al gen. Deiphobe. Ne diffe-

risce per la forma conoidea degli occhi, per la lunghezza

notevole del pronoto e per quella dei cerei, che sono anche

compressi mentre sono cilindrici e più corti nel gen. Dei-

phobe, e per la gracilità maggiore delle zampe anteriori.
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Gruppo : EUCHOMENAE.

Mantidi dal corpo gracilissimo, con i lobi apicali interni

delle anche anteriori divergenti, 4 spine discoidali, 4 esterne

ma con le elitre e le ali molto strette, e nella femmina

triangolari, terminate in punta acuta.

Non comprende che il solo gen. Euchomena Saus, con

una sola specie E. madecassa, di cui finora non si conosce

che il maschio. Qui appresso do perciò la descrizione della

femmina che è assai caratteristica.

La posizione sistematica di questa specie è assai diversa

da quella che gli si dava finora, perchè in questo stesso

genere venivano anche annoverate alcune specie asiatiche.

Queste ultime appartengono invece alla sottofamiglia The-

spinae.

Gen. Euchomena Saus.

E. madecassa Saus.

$. (?;. Testacea. Vertex in medio fusco bivittatus. Pro-

notum fuscum, marginibus late albido limbatis, in metazona

dentibus nonnullis nigro maculatis, disco granulis nonnullis

nigris sparsim instructum. Elytra grisea, area costali pal-

lida. Alae area discoidali pallida, apicem versus infuscata,

area anali infumata hyalino tessellata. Prosternum utrin-

que marginibus seriatim nigro maculatis. Coxae anticae

intus nigrae, spinulis minutis 5-6 armatae. Spinae omnes

femorum anticorum apice nigro. Abdomen (?) (deest). Long.

corp. mm. {?) ; long. pron. 31
;

long, metaz. pron. 27
; long,

elytr. 23; long. alar. 35; long, coxar. ant. 11: long. fem.

ant. 14.

Una sola femmina da Madagascar.
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Gruppo ISCHNOMANTES.

Mantidi con i lobi apicali interni delle anche anteriori

divergenti
; 5 spine esterne ai femori anteriori e la lamina

sopraanale lunghissima e fatta a ferro di lancia.

Gen. Ischnomautis Stài.

I. aethiopica n. sp.

d^ $. Testaceo-brannea. Clypeus frontalis angustus, mar-

gine supero nigro limbato, medio subtruncato, utrinque si-

nuato. Pronotum gracile, elongatum, metazona coxis auticis

longiore, utrinque fusco dentata. Elytra cf pallida, area co-

stali albida. Elytra $ fulva, area costali albida, fascia api-

cali, macula praeapicali, vitta obliqua basali nigricantibus.

Alae cf infumatae, venulis transversis hyalinis, basi margi-

neque postico hyalinis, area discoidali, fascia apicali fascia-

que praeapicali albidis, area anali in parte infumata maculis

nonnullis quadratis hyalinis. Alae $ nigrae, fascia praeapi-

cali areae discoidalis veuulisque transversis areae analis

flavis. Coxae anticae intus flavis spinis 8-10 longiusculis

armatae. Spinae discoidales apice nigro. Spina acetabularis

testacea vix distincta. Prosternum tantum inter coxas nigro

signatum. Lamina supraanalis coxis anticis brevior. Long,

corp. mm. cf 78, $ 90 ; long. pron. cf 22, $ 27 ;
long, metaz.

cf 17, $ 21 ; long, elytr. ^f 44, $ 17 ; long. lam. supraan.

cTe, $ 13.

Un maschio ed una femmina raccolti ad Auasc in Etio-

pia da Gitemi (Mus. civ, Genova).



29

i. gracilis n. sp.

cf. Fulva, gracilis, antennis flavis. Pronotum gracile re-

trorsum ampliatum, marginibus metazonae flavis obtusis-

sime obsolete crenulato undulatis, nigro punctatis. Elytra

abdomine breviora, area costali lactescente, area discoidali

ad venas ulnares fulvo reticulata, dehinc hyalina venis lon-

gitudinalibus obliquis flavo nubeculoso fasciatis. Alae infu-

matae area discoidali hyalino maculata, fascia transversa

hyalina praeapicali ornata, area anali venulis transversis

hyalinis tessellata. Spina acetabularis minuta nigra. Coxae

anticae spinis 7-8 armatae. Spinae femorum anticorum et

tibiarum anticarum nec non ungues tantum apice nigro.

Long. corp. mm. 70 (?) ; long. pron. 22 ; long, metaz. pron.

17 ; lat. pron. 3 ; long, elytr. 41 ;
long. lam. supraan. ?

(deest).

Un solo maschio da Mombasa (Mus. Berlino).

I. fasciata n. sp.

(?) I. spinigera Werner, Ann. Mus. Ac. St. Petersbourg, v. 13, p. 118

(nee Sehulthess).

cf. /. spinigerae simillima sed distincta : margine supero

clypei frontali medio sinuato, elytris fasciis obliquis oliva-

ceis venas includentibus ornatis, spinis coxarum anticarum

nonnihil validioribus, spina acetabulari minuta vix infu-

scata (haud nigra) spinis discoidalibus totis nigris, ungue

spinisque nonnuUis praeapicalibus internis tibiarum antica-

rum totis nigris. Long, corp, 98 (?) ; long. pron. 29 ; long,

metaz. 21 ; long, elytr. 63 ; long. lam. supraanal. (?) (apex

abdominis deest).

Un solo maschio raccolto ad Auasc nell'Etiopia da Ci-

tami (Mus. civ. Genova).
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I. Werneri n. sp.

Ischnomantis gigaa Werner, Afrik. Mant. I, 1906, p. 370, 371 ; Orth.

blattaef. 1907, p. 78, 1912, Beri. ent. Zeits. v. 67, p. 17 (nee Saus-

sure).

C5 . $. Fulva, elongata, gracilis, Pronotum in metazona

carinatum, retrorsum nonnihil ampliatum, in $ marginibus

totis crenulatis, in cf tantum in prozona obsolete denticu-

latis. Elytra in (^ abdomine breviora, fulva, area costali

citrina, opaca, in $ apicem segmenti primi abdominalis

haud attingentia, angusta, ellyptica tota ferrugineo-opaca,

area costali pallidiore, membrana anali atra. Alae in o

fulvo, castaneae, apice et basi nonnihil pallidiores, subhya-

linae, macula hyalina praeapicali nulla, area postica venulis

transversis tenuissimis pallidis, in $ minutae, atrae, area

costali viridi. Spina acetabularis atra. Coxae anticae intus

pallide granulosae, spinis plurimis (circiter 17-20) in $ pei"-

spicuis in cf minutissimis armatae. Spinae femorum anti-

corum tantum apice nigro. Long. corp. mm. cf 100, $ 98
;

long. pron. cT 29, $ 35 ; loug. metaz, pron. cT 23, $ 26
;

lat. pron. cf 4,5, $ 6 ; long, elytr. cf 60, $ 15 ; long. lam.

supraan. cf 14, $ 18.

Due maschi da Bismarckburg nella Terra dei Togo ed

una femmina da N' tem Eben nel Camerun (Mus. Berlino).

Altre località : Sudan egiziano (W e r n er).

Dedico al Dott. Werner questa specie da lui creduta

/. gigas Saus., mentre essa ne è ben distinta, non solo per

le dimensioni molto minori, ma anche per la mancanza di

macchia ialina prima dell' apice delle ali, caratteri a cui

Saussure accenna in modo molto chiaro nelle sue de-

scrizioni e che è sfuggito al Werner.
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I. perfida Guér.

Si è ritenuto finora che la figura data da Guérin in Le-

febvre, Voyage en Abyssinie, 1848, v. 6, p. B34, t, 6, f. 1,

sia il maschio di Eremoplana Guerinii Raiche et Fair-

maire, in: Ferret et Galinier, Voyage en Abyssinie 1847-48,

p. 422, t. 27, f. 4, ma io ritengo piuttosto che sia il ma-

schio di quella specie di Ischnomantis descritta da "Wer-

ner sotto il nome di /. attarensis (Sitzungsber. Ak. Wien,

1907, V. 116, p. 240, t. 1, f. 2) su un esemplare femmina

allo stato larvale. Ho potuto esaminare tre maschi che cor-

rispondono esattamente alla figura data da Guérin. E
vero che anche in questa, come in quella data da Rei-

che et Fairmaire, manca la lamina sopraanale lan-

ceolata caratteristica di Ischnomantis, ma tale lamina è

anche caratteristica di Eremoplana. Del resto si vede dalla

figura che si tratta di un maschio mutilato.

Gruppo OMOMANTES.

Mantidi con i lobi apicali delle anche anteriori contigui,

4 spine esterne ai femori anteriori e 2-3 discoidali. Elitre

fasciate di nero.

Gen. Omomantis Sauss.

0. tigrina n. sp.

$. Aurantiaca. Glypeus frontalis altior quam latior, sub-

pentagonalis, angulo supero subtruncato, basi bicarinatus.

Oculi antrorsum valde prominuli. Pronotum gracile, pedun-

culatum, ampliatione oblongo-rhomboidea, supra coxas ma-

gis distinta, pone ampliationem subito forbiter angustatum,
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dehinc gracile, marginibus parallelis, Elytra abdomine lon-

giora, area costali opaca, venulis plurimis transversis pa-

rallelis, area discoidali stigmate magno, triangulari, conco-

lore, dimidio postico subhyalino, maculis 5-6 atris ornata :

prima in area anali, seounda V-formi stigma includente,

3-6 subtriangularibus ad venas ulnare sitis et per ramos

obliquis venae ulnaris perductis. Alae hyalinae, area costali

flava. Coxae anticae minute spinulosae. Spinae duae primae

discoidales intus totae nigrae, spinae internae majores fe-

morum anticorum sub-totis fuscis, apice nigro. Tibiae et

metatarsi 4 postici subtus spinulosi. Long. corp. mm. $ 60;

long. pron. $ 21; long, metaz. pron. $ 16; lat. pron. $5;

long, elytr, $ 33.

Due femmine da : Dar-es-Salam (novembre) (Mus. Ber-

lino).

Specie assai somigliante a 0. zebrata ma distinta sopra-

tutto : per avere le vene parallele dell' area costale delle

elitre più fìtte e più numerose : lo spazio dietro lo stigma

compreso fra i rami della vena ulnare anteriore più largo

e pieno di maglie poligonali che mancano in 0. zebrata
;

l'area costale delle ali gialla e non rosea, cosi le vene : le

tibie ed i metatarsi mediani spinulosi al di sotto mentre

in 0. zebrata sono spinulosi solo le tibie ed i metatarsi

posteriori.

Gruppo PSEUDEMPUSAE.

Mantidi con i lobi apicali interni delle anche anteriori

contigui, 4 spine discoidali ai femori anteriori, 4 esterne.

Gen. Fseudempusa Brun.

Il Dott. B r u n n e r von Wattenwyl, che descrisse

questo nuovo genere, lo collocò fra i Vatini, ma dall' esame

fatto sul tipo e su un altro esemplare avuto in esame dalla
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gentilezza del Dott. Gestro ho potuto constatare che tale

posizione, accettata da K i r b y nel suo Catalogo e confer-

mata da E, e h n nel Genera Insectorum, non è esatta, per-

chè le 4 tibie posteriori non sono per nulla carenate, come

si osserva nei Vatini, ma assolutamente arrotondate e liscie.

Esse invece presentano al di sotto alcune piccole spine in

serie, carattere che avvicina questo genere al gen. Fische-

ria e affini, ragione per cui ho preferito allogarlo nella

sottofam. delle Fischer iinae, costituendo però a se il gruppo

delle Pseudempusae.

P. pavonina n. sp.

$ . Sotto il nome di P. pinnapavonis il Dott, B r u n n e r

comprese anche un esemplare proveniente da Garin Gheba,

il quale certo è molto somigliante all'altro, che è il tipo,

ma ne digerisce per parecchi caratteri che mi paiono suf-

ficienti per distinguerlo in una nuova specie. Questi carat-

teri sono i seguenti : dimensioni più grandi, meno punteg-

giata di bruno, i denti grandi della metazona del pronoto

bruni solamente al di sotto e meno forti, le elitre troncate

all'apice (non arrotondate), tutte d'un colore grigio (senza

punteggiatura nera), lo stigma non circondato di bruno, la

macchia delle ali più grande assai, le strie arcate violette

che la precedono sono 5 invece che 3, di cui le prime 3

verso la base si alternano ciascuna con una venetta trasver-

sale, ma le altre si alternano ciascuna con 2 venette e non

con una, come in P. pinnapavonis, le anche anteriori sono

all'interno tutte gialle (non brune verso la base), e i loro

denti grandi 8, invece che 7, sono bruni all' interno (non

all'esterno), le grandi spine interne dei femori anteriori

hanno solo la punta nera come tutte le altre, e infine la

lamina sopraanale che in P. pinnapavonis è triangolare,

acuta, a margini laterali diritta, qui è meno acuta a mar-

gini laterali curvi. Long. corp. mm. 83; long. pron. 37;

long, metaz. 29 ; long, elytr. 37.

Anno XLVll. 3
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Gen. Mythomantis n. gen.

Nel 1842 Haan (Bijdr. Kenn. Orth. p. 78, t. 18, f. 1-2)

descrisse e figurò sotto il nome di Mantis heteroptera un

maschio ed una femmina che egli credette appartenenti

alla stessa specie. Ma AV o o d - Ma s o n fece rilevare che

il creduto maschio di M. heteroptera è invece secondo lui

il maschio di Euchomena thoracica Haan, e Westwood
propose di dare quindi alla femmina (f. 2) il nome di

Euchomena confusa.

Lia. femmina rappresentata nella fig. 2, non solo non è

la femmina del maschio rappresentato nella fig. 1, ma io

credo che non sia neanche una Euchomena e che appartenga

invece ad un genere diverso che chiamo Mythomantis. Que-

sta specie non fu più conosciuta da nessuno e neppur io

ebbi occasione di conoscerla de visu, ma a giudicare dalla

figura, e sopratutto dalla struttura, dalla forma e dal tipo

di colorazione delle elitre e delle ali, giudico che si tratti

di una forma molto affine al Gen. Pseudempusa Br. Dalla

figura non è possibile giudicare, se i femori o le tibie

posteriori sono spinulosi.

Tipo di questo nuovo genere è dunque M. confusa.

Sottofam. THESPINAE.

Mantidi dal corpo lungo, gracile, elitre lunghe nel ma-

schio, sebbene più corte dell' addome, cortissime nelle fem-

mine, piedi molto lunghi, femori anteriori con 3-4 spine

discoidali, 4 esterne di cui le 2 intermedie più lunghe della

1.*^ e sovente anche dell'ultima.

Si dividono in 4 gruppi : le Euchomenellae proprie del-

l'Arcipelago della Sonda, le Schizocephalae dell'India orien-
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tale, le Leptocolae dell' Africa e le Thespes dell' America

tropicale.

Gruppo EUCHOMENELLAE.

Comprende il solo gen. Euchomenella caratterizzato dai

lobi interni apicali delle anche anteriori contigui, 4 spine

discoidali ai femori anteriori di cui la 3."^ più lunga.

Gen. Euchomenella n. gen.

Il gen. Euchomena fu stabilito da Saussure per una

specie del Madagascar {E. madecassà). Ma le specie asiati-

che da lui e dagli altri comprese in questo stesso genere

differiscono per vari caratteri, quali Saussure et Ze-

li n t n e r fecero rilevare nella loro opera Hist. nat. Mada-

gascar, 1895, p. 178-179. Credo perciò opportuno riunire

in questo nuovo genere le specie asiatiche, di cui il tipo

è il maschio di Euchomenella heteroptera Haan.

Conviene a questo proposito notare che si è venuta

creando un po' di confusione a proposito di questa specie.

Haan descrisse e figurò, come già dissi a proposito del

gen. Mì/thomantis, due individui un maschio ed una fem-

mina come appartenenti alla stessa specie M. heteroptera

(Bijdr.Kenn. Orth. p. 78, t. 18, f. 1-2). Giustamente Wood-
Ma s o n fece rilevare che le due forme appartengono in-

vece a specie differenti, ed anzi, come già dissi, a due

generi differenti, perchè io ritengo che la femmina appar-

tenga ai Fischeriini e ad un genere prossimo al gen. Pseu-

dempusa. Fin qui dunque siamo d'accordo.

Ma Wood-Mason credette che il maschio di M. hete-

roptera fosse il maschio di M. thoracica dello stesso Haan,

e quindi lo mise in sinonimia di quest'ultima specie (Journ.

As. Soc. Bengal, 1882, v. 51, p. 27), alla quale sinonimia
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Kirby aggiunse nel suo Catalogo (p. 237), Euchomena

moluccarum Saus.

Resta a vedere se la sinonimia stabilita dal Wo o d -

Mason sia esatta.

La specie designata da H a a n col nome di Mantis tho-

racica di patria sconosciuta, è quasi certamente, a giudi-

care dalla grande lunghezza del pronoto in confronto con

quella dell'addome, dalla brevità delle elitre, e dalle fascie

brune ai piedi anteriori, una Euchomenella, ma ha però le

ali di color azzurro acciaio, come dice chiaramente Haan :

alis ohscuro-chalybeìs^ imniaculatis, carattere forse sfuggito

a Wood-Mason. Or bene, le due femmine che io ho

potuto esaminare e che per dimensioni concordano esatta-

mente con quelle date da Haan e da Wood-Mason
hanno invece le ali incolore con vene gialliccie, senza trac-

cia assolutamente di azzurro. D'altra parte i maschi sono

concordanti con quello di M. heteroptera Haan. Dal che si

deve arguire che il maschio di E. heteroptera Haan non è

il maschio di E. thoracica Haan. Perciò la specie E. hete-

roptera deve sussistere ma il nome deve essere applicato

al maschio, e non alla femmina, e M. thoracica deve essere

ritenuta una specie distinta da M. heteroptera. Sinonima

di E. heteroptera è E. thoracica Wood-Mason (nec Haan).

Conservando, com'è giusto, il nome di heteroptera e ap-

plicandolo al maschio, deve di conseguenza cambiarsi quello

della femmina, e applicarvisi quello di confusa proposto da

Westwood.

A questo genere Euchomenella appartengono anche E.

macropSj E. manillensis e E. moluccarum Sauss.

Gruppo LEPTOCOLAE.

Mantidi dal corpo lungo, gracile, talora filiforme, i lobi

apicali interni delle anche anteriori divergenti, occhi arro-
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tendati, 4 spine discoidali ai femori anteriori di cui la 3/

più lunga.

Specie dell' Africa tropicale.

Gen. Agriomantis n. gen.

Nel 1908 Werner stabili il gen. Agrionopsis per una

specie : A. modesta dell' Africa orientale tedesca, facendovi

rientrare anche le specie : Euchomena (?) casta Gerst., So-

lygia Distanti Kirby e Tenodera bokiana Giglio-Tos.

Di queste 3 specie però, solamente Solygia Distatiti è una

vera Agrionopsis, mentre Tenodera bokiana è una vera Te-

nodera e Euchomena casta non è una Euchomena, ma non

è una Agrionopsis, sebbene affine a questa. La specie del

Gerstaecker, come già credettero Karsch e Boli-

V a r, è più affine a Stenopyga che a Agrionopsis, sebbene

anche da quella differente. Perciò ho creato per essa il nuovo

genere Agriomantis.

Questo genere differisce da Stenopyga per avere la me-

tazona del pronoto carenata, 1' area costale delle elitre re-

ticolata di giallo, le tibie anteriori con 12 spine esterne,

15 interne (in Stenopyga sono rispettivamente 9-11, 13-14),

la lamina sopraanale a forma di trapezio (in Stenopyga. tras-

versale, molto arrotondata).

Dal gen. Agrionopsis differisce per la forma della lamina

sopraanale che in Agrionopsis è triangolare, acuta, care-

nata, i femori anteriori meno gracili, con le spine che si

estendono fin oltre la metà, le elitre più larghe, i cerei che

non oltrepassano 1' apice dell' addome. Il tipo di colorazione

dei piedi anteriori è affatto somigliante a quello di Steno-

pyga non di Agrionopsis.

Le specie del gen. Agriomantis e Stenopyga sono del-

l' Africa occidentale, quelle di Agrionopsis in prevalenza

dell' Africa orientale o centrale.
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Gen, AgTÌonopsis Wern.

A. congica n. sp.

$ . A. Distanti simillima sed distincta statura multo

majore, cercis apicem abdominis haud superantibus. Long,

corp. mm. 85 ; long. pron. 36 ; long, elytr. 10,5.

Una sola femmina dal Congo belga (Mus. Congo).

Stenopygella nov. gen.

Generi Stenopy(]ae affinissimum genus sed distinctum :

metazona pronoti in utroque sexu distincte carinata, elytris

cf (^ hyalinis, area costali latiore saltem basi irregulariter

reticulata, area discoidali venis longitudinalibus albidis,

venulis transversis fuscis : coxis anticis in utroque sexu

minutissime raro denticulatae : femoribus 4 posticis ad api-

cem in utroque sexu subtus utrinque lobulo instructis.

Species typica : S. orientalis n. sp.

È stranissima la somiglianza che nell' insieme e nello

aspetto presenta questo genere col gen. Stenopyga. Tuttavia

ho creduto opportuno di separarlo, sia per la carena della

metazona del pronoto che manca affatto nel gen. Stenopyga,

sia e più specialmente per i caratteri presentati dal ma-

schio, cioè dei lobuli all'apice dei 4 femori posteriori, man-

canti affatto in Stenopyga^ dove esistono solamente nella

femmina e della struttura delle elitre, che qui sono affatto

ialine, bianchiccie, con le vene pure bianche salvo le pic-

cole venette trasverse che sono brune. La venatura delle

elitre è in questo genere più rara che in Stenopyga e men-

tre in quest' ultimo 1' area costale è tutta attraversata, fin

dalla base, da vene parallele un po' oblique, in Stenopy-
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gella invece essa presenta un reticolato irregolare di ve-

nette, a maglie larghe.

S. orientalis n. sp.

(/. $ . Testaceo-fulva. Pronotum in metazona carinula-

tum, marginibus latis in $ minute denticulatis, in (^ mu-

ticis. Elytra (^ hyalina pronoto valde longiora, venis con-

coloribus, venulis nonnullis transversis ante stigma, venulis

omnibus transversis pone stigma fuscis : elytra $ fulvo-

purpurea, opaca. Alae in (/ hyalinae, in $ minutae, lo-

biformes, opaco flavescentes, apice macula atra ovata or-

natae. Coxae anticae intus in $ apice nigro, in (^ con-

colores, spinulis minutissimis nigris 7-9 instructae. Tro-

chanteres antici intus nigri. Femora antica intus fasciis

duabus transversis altera mediana alteraque praeapicali or-

nata, spinis discoidalibus spinisque majoribus internis fu-

acis, spina secunda marginali externa tota nigra. Tibiae

anticae basi, medio et apice subobsolete fusco fasciatae,

extus spinis 10 armatae. Femora 4 postica in (^ pallida,

in $ fusco punctata, apice lobulisque fuscis. Tibiae 4 po-

sticae basi, medio et apice late fusco fasciatae. Prosternum

pone coxas serie unica longitudinali punctorum fuscorum

ornatura. Long. corp. mm. cf 43 (?), $ 52 ; long. pron. cf

16, $ 22; long, metaz. pron, cf 11, $ 16; long, elytr. cf

24, $ 6; long, coxar. ant. cT 8, $ 9 ; long. ant. cf 9,5, $ 13.

Un maschio dal territorio di Tanga ed una femmina da

Amani nell' Africa orientale tedesca (Mus. Berlino).

La somiglianza che questa specie presenta con Stenopyga

diversa è tale che si estende persino al colore nero della

seconda spina marginale esterna dei femori anteriori ed ai

punti nerastri disposti in serie sul prosterno.
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Gen. LeptOCOla Gerst.

L. fragilis n. sp.

Di questa specie non ho potuto vedere che 3 larve fem-

mine tutte provenienti dalla Terra dei Togo. Somiglia nella

forma del corpo a L. phthisica Saus. ma ne differisce per

avere la metazona del pronoto semicilindrica, mentre è pri-

smatica triangolare in L. phthisica ed il prosterno è sparso

di punti neri. Long, corp, mm. 110; long. pron. 47.

Gruppo THESPES.

Corpo gracile, lunghissimo. Gli organi del volo lunghi

nel c^ corti nelle $ ; ali colorate nei due sessi. Occhi ton-

deggianti. Margine anteriore delle elitre dei maschi non

ciliato. Anche anteriori senza lobulo apicale. Femori ante-

riori molto gracili, lunghi, col margine superiore sinuato,

il solco unguicolare posto molto in avanti del mezzo, 4

spine discoidali di cui la 1.''^ più lunga della 2.''*^, 4 esterne

(in un caso solo 5 esterne). Tibie anteriori con 5 (in due

casi 6) spine esterne. Cerci piatti molto dilatati, foliacei.

Comprende il solo genere Thespis, dell' America tropicale

e meridionale.

Gen. Thespis Serv.

T. minor n. sp.

O . T. quinquemaculotae similis sed statura nonnihil mi-

nore, elytris magis infumatis, alis usque ad basim infuma-

tis. Long. corp. mm. 65 ; long. pron. 23 ; long, elytr. 25.

Un solo maschio da La Guayra (Mus. Berlino).



—41

T. peruviana n. sp.

d^. $. Magna, olivaceo-fusca. Elytra basi yalina dehinc

dilute infumata, venis fuscis, costa ad apicem ferrugineo

opaca. Alae dimidio basali hyalino, dimidio apicali fusco,

venis hyalinis, apice hyalino. Cerci latissimi, subaeque longi

ac lati, apice exciso. Long. corp. mm. 90 ; long. pron. 30
;

long, elytr. 34.

Due maschi dal Perù (Mus. Budapest).

Specie molto somigliante a T. guianensis per la colora-

zione delle ali, ma molto più grande.

Sottofam. OXYOTHESPINAE.

Sono Mantidi caratterizzati dal corpo lungo, gracile,

quasi filiforme, dagli occhi prolungati lateralmente a cono

e terminati da una spina, dalle antenne ciliate talvolta

quasi piumose, tanto sono lunghe e fitte le ciglia, dalla la-

mina sopraanale trasversale e arrotondata, dai cerei lunghi

appiattiti quasi a mo' di nastro, dai femori anteriori con

4 spine discoidali e 4 esterne. I lobi apicali interni delle

anche anteriori sono divergenti. Le elitre hanno il margine

anteriore nudo, non cigliato.

Non formano che un gruppo, quello delle Oxyothespes,

comprendente 3 soli generi : il gen. Oxyothespis Saus., He-

terochaetula Wood-Mas. e il gen. Acithespis nuovo, che qui

in appresso descrivo.

Per quanto abbia tentato di ricollegare questi Mantidi

con quelli di altre sottofamiglie non ci sono riuscito. L' af-

finità che essi possono presentare con. altri gruppi, per es.

con i Vatini od i Fischerini non è che apparente.

Abitano la parte dell'Africa dal Senegal e dall'Abissinia
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fino al Mediterraneo e si estendono in Asia fino alla Persia

e al Turkestan.

Gen. Oxyothespis Sauss.

0. nilotica n. sp.

cf. Griseo-testacea. Antennae louge et dense plumosae.

Spina ocularis acuta. Pronotum laeve, marginibus integris.

Elytra et alae omnino hyalina, immaculata, venis albis.

Long. corp. mm. 40 ; long. pron. 10,5 ; long, elytr. 22.

Un maschio dal Nilo azzurro (Mus. Londra).

Specie assai somigliante a 0. senegalensis Sauss. ma ben

distinta per la mancanza assoluta di macchie sulle elitre e

sulle ali.

0. sudanensis n. sp.

cf. $. (larva). 0. niloticae similis sed distincta : antennis

in cf vix ciliatis, in $ glabris, vena radiali elytrorum ala-

rumque flava, pronoti marginibus minutissime denticulatis.

Long. corp. mm. 38; long. pron. 10; long, elytr. 19.

Un maschio da Port Sudan (Mus. Londra) e due fem-

mine allo stato larvale dall'Eritrea (Mus. Torino e Firenze).

Specie somigliante a 0. senegalensis per la forma del

capo, ma ben distinta per la struttura delle antenne quasi

prive di ciglia.

Gen. Acithespis n. gen.

cT. Corpus valde elongatum, filiforme. Caput latissimum,

breve. Clypeus frontalis transversus, angustissimus, margine

supero medio arcuato. Oculi lateraliter conoidei, spina longa

armati. Antennae validae, densissime ciliatae. Pronotum gra-

cillimum, coxis anticis plus quam duplo longius. Elytra
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hyalina. Alae fusco maculatae, vena discoidali simplice. Fe-

mora antica gracillima, sulco unguiculari in medio sito,

margine supero subrecto, spinis discoidalibus 4, externis 4.

Tibiae anticae extus spinis 12 armatae. Pedes postici lon-

gissimi, intermedii breviores. Metatarsi postici articulis 2

sequentibus unitis aeque longi. Abdomen gracillimum, bacu-

liforme, lamina supraanali transversa, rotundata, cercis

longis deplanatis, lamina subgenitali magna, apice atte-

nuata, medio incisa, stylis nuUis.

Questo genere somiglia moltissimo al gen. Oxyothespis e

ne differisce per le dimensioni molto maggiori, il pronoto

molto più lungo, la lamina sottogenitale senza stili, le tibie

anteriori con 12 spine esterne (in Oxyothespis sono da 6 a 9).

A. gigas n. sp.

cf . Olivaceo fusca, capite et pedibus nigricantibus. Spina

oculorum longa, acuta, nonnihil arcuata. Pronotum sub-

laeve, marginibus totis minute et dense denticulatis. Elytra

marginem posticum segmenti 4 abdominalis attingentia,

vitrea, venis olivaceis. Alae in cellulis omnibus, apice ex-

cepto, macula infumata ornatae. Coxae anticae, medium

metazonae pronoti vix superantia. Femora antica extus gra-

nulosa. Long. corp. mm. 75 ; long, pron, mm. 24 ; long,

metaz. 18 ; long, elytr. 34.

Un solo maschio da Zungeru nel N. Nigeria (Mus, Londra).

Gruppo CALIRIDES.

Gen. Deromantis n. sp.

La specie descritta dapprima da Karsch sotto il nome

di Tenodera Umbalicollis e poi da me riferita al gen. Ca-

lidomantis forma invece il tipo di questo nuovo genere da
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iucludersi nella sottofamiglia della Caliridinae caratteriz-

zata dall'avere una fossetta tra la 1.'' e la 2.^ spina esterna

atta a ricevere la punta della 1." spina apicale esterna

delle tibie più sviluppata del solito e trasformata quasi in

un artiglio esterno, le spine discoidali disposte in linea

retta obliqua, le spine esterne dei femori anteriori molto

lunghe, gracili e curve. Il gen. Deroplatys differisce oltre

che per vari altri caratteri, sopratutto per avere i lobi

interni apicali delle anche anteriori contigui, mentre sona

divergenti in Calidomantis, Calìris, e per avere 12 spine

esterne alle tibie anteriori ; nelle altre Caliridinae queste

sono da 6 a 9.


